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Si chiude con questo numero di Dicembre l’8° anno del rinnovato 

Pioverna. Una piccola scommessa editoriale che prosegue, un progetto 

volto a raccontare e far scoprire la Valsassina e la Riviera anche nei suoi 

angoli più reconditi. Una piccola rivista locale che esiste grazie e soprattutto 

al sostegno dei numerosi sponsor che si sono affezionati, così come i lettori 

sempre più numerosi. Con l’avvicinarsi del Natale oltre ai ringraziamenti con 

la nostra Redazione vogliamo augurare a tutti Voi Buone Feste.

Sfogliando invece questo numero di Dicembre, a colorarle più che mai sono 

i colori autunnali ai quali abbiamo dedicato alcune pagine. 

Per quanto riguarda buongusto e lavoro, siamo andati alla scoperta di 

chi produce il miglior salame d’Italia. Per gli amanti del mondo verticale, 

preparatevi a risalire la Torre Costanza in Grignetta lungo la mitica via del 

Det e poi un trittico di nuove vie aperte sempre in Grignetta dalla Guida 

Alpina Manuele Panzeri. Per chi preferisce restare con i piedi per terra, si sale 

al Rifugio Ariaal e ancora, in cima al celebre Zucco del Sileggio. Autunno, 

ma anche inverno nel numero di Dicembre, quindi non può mancare la 

neve con un servizio dedicato ai Piani di Bobbio, stazione sciistica tra le più 

rinomate e frequentate della Lombardia.

In questo numero ospitiamo un’intervista - incontro davvero speciale, quella 

con don Raffaele Busnelli, l’eremita che vive all’Alpe Gallino all’eremo della 

Breccia in Valvarrone. 

Spazio anche alla storia con la visita all’antico ponte Romano che ancora 

esiste a Vegno frazione del comune di Crandola Valsassina.

Questo e molto altro sul numero di Dicembre 2023 de’ Il Pioverna, con 

appuntamento alla prossima primavera! 
                  L'editore
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di Lorenzo Colombo

Foto Giancarlo Airoldi
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L'autunno è una stagione magica 
in montagna. Mentre l'estate cede 
il passo al fresco abbraccio dell'au-
tunno, i paesaggi alpini si trasforma-
no in un dipinto vivente. È il periodo 
dell'anno in cui la natura si prepara 
per l'inverno, donandoci uno spetta-
colo straordinario di colori e bellezze. 
Il foliage, in particolare, è uno de-
gli spettacoli più affascinanti che la 
montagna può offrire.
Nel cuore dell'autunno, quando le 
temperature cominciano a scendere 
e le giornate si accorciano, le foglie 
degli alberi decidono di regalarci 
un'ultima, brillante esibizione prima 
di cadere a terra. Le montagne si 

La sinfonia dei colori 
d’autunno in    alsassina✓
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riempiono di una sinfonia di co-
lori: il verde fresco delle foglie 
cede il passo ai toni caldi del ros-
so, dell'arancione e del giallo. È 

come se la montagna stesse pre-
parando un grande fuoco d'arti-
ficio naturale prima del grande 
sonno invernale.
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Anche in Valsassina l’autunno regala questo spettacolo, luogo 
ideale per ammirare il foliage. I boschi di faggi e larici si tingono 

di colori sorprendenti, creando paesaggi da sogno. 
In questo periodo dell’anno le escursioni assumono un sapore diverso, 
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quasi magico, un momento ideale per godere appieno della magnifi-
cenza della natura e abbracciare il cambiamento delle stagioni.
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Quella che vi proponiamo è 
una camminata tutta in salita, che farà 
“sbuffare” i meno allenati, ma che vi 
farà raggiungere un posto bucolico 
e davvero suggestivo. Un’escursione 
fattibile durante tutto l’arco dell’anno, 
in caso di neve o ghiaccio, per evita-
re spiacevoli scivoloni, vi consigliamo 
di infilare nello zaino i “ramponcini”. 
Sono sufficienti quelli per non compli-
carsi la piacevole gita.
Meta dell’escursione è l’Alpe Ariale, 
piccolo alpeggio situato nel comune 
di Premana sulle pendici del Piz d’Al-
ben e posto ad una quota di 1330 
metri slm, dove si trova il bellissimo 
Rifugio Ariaal. 

Alla scoperta 

 dell'Alpe Ariale, 

tra natura e storia di Lorenzo Colombo

Foto Giancarlo Airoldi
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Posta di là del torrente Varrone l’Alpe Ariale, si 
può raggiungere percorrendo due strade princi-
pali più una terza variante: l’agrosilvopastorale 
che si snoda come un serpentone lungo il ver-
sante montano fino a raggiungere l’alpeggio, 
oppure il sentiero - mulattiera, più diretto e irto, 
ma sicuramente più affasciante e immersivo 
nella natura e nella storia premanese. La va-
riante è il sentiero Naturalistico, altra splendida 
alternativa. Il primo tratto è identico a quello 
delle due vie che abbiamo definito principali, 
quindi lo si imbocca seguendo l’opportuna se-
gnaletica che si trova lungo il cammino. 
Noi abbiamo scelto di percorrere il sentiero - 
mulattiera. Lo si imbocca dalla località Giabbio 
(zona Industriale). Dopo aver superato l’antico 
Pont di Bonom, tenendo la destra, si attraversa 
Lavinol, uno dei “lööch” premanesi, agglome-
rato di case molto antiche posto al congiungi-
mento della Valmarcia con la Valvarrone il cui 
significato deriva dal latino, labineum ovvero 

piccola slavina. Tenendo la sinistra si sale lungo 
un vecchio sentiero lastricato che si inoltra in un 
magnifico bosco di castagni. Dopo 40 minuti di 
cammino circa si raggiunge Porcile. Il nome di 
questo insediamento, di cui è stata documenta-
ta l’esistenza fin dal 1300, può trarre in inganno: 
nulla ha a che vedere con maiali e porcilaie, il 
toponimo ha probabile origine celtica e il suo 
significato si perde nella notte dei tempi.
Il sentiero prosegue incontrando la località Zuch 
e quindi Dalben, “lööch” ben tenuto con una 
splendida fontana dove potersi, all’occorren-
za, rinfrescare e dissetarsi. Superato Dalben ci 
si inoltra in un bosco di faggi per poi sbucare su 
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un grande prato, che annuncia l’inizio dell’Alpe 
Ariale. Un piccolo sforzo ancora e siamo arrivato 
al Rifugio Ariaal.
Da qui, volendo, si può proseguire fino all’al-
pe di Chiarino (Ciarìin a quota 1580 m) e poi 
ancora più su fino a raggiungere il Piz d’Alben 
(1867 m) che fa da spartiacque fra la Valvarro-
ne e la Valmarcia.
Tre le curiosità di questi luoghi, il nome dell’alpe 
Chiarino, come scrive il Bellati nel suo libro “Ol-
tre le Pietre” (edizione Il Corno) “deriva proba-
bilmente dalla famiglia Chiarini proprietaria di 
miniere fin dal 1200”, mentre sempre il Bellati 
ricorda come Ariaal e zone limitrofe furono tea-
tro di “antiche contese tra Premana e Casargo”, 
mentre il Piz d’Alben anticamente veniva chia-
mato anche “Della Crosta” dove venne eretta 
la più antica croce posta sulle cime premanesi 
della quale si ha documentazione.

Percorso:
Partenza: Località Giabbio (Zona Industriale),
Premana (750m slm)
Arrivo: Rifugio Ariaal (1.330m slm)
Durata:
- strada agrosilvopastorale: 2 ore;
- mulattiera: 1 ora 15 minuti;
- sentiero naturalistico: 1 ora 45 minuti.
Dislivello: 580 m
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di Federica Lassi

Tre chilometri per quasi 1000 
metri di dislivello. Questa la distan-
za che separa Somana, frazione di 
Mandello, dallo Zucco Sileggio pas-
sando per la via direttissima: una 
salita che spezza il fiato, dà ben 
poca tregua e richiede un buon 
allenamento per essere affrontata. 
Le pendenze infatti non abban-
donano quasi mai il percorso (gli 
amanti del vertical apprezzeran-
no), se non per brevissimi tratti. Via 
impegnativa ma non particolar-
mente tecnica, praticabile in qua-
lunque stagione. 
A essere una costante lungo la 
tratta, oltre alla salita, gli alberi: 
un’ampia zona boschiva accarez-
za l’itinerario per gran parte dell’e-

Da Mandello 
allo Zucco 
Sileggio 
lungo la 
direttissima: 
una salita 
tutta 
d’un fiato
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scursione, lasciando intravedere però anche 
scorci pregevoli che aiutano a ricaricarsi du-
rante la ripida scalata per raggiungere la 
vetta a quota 1368 metri. 
Per avvicinarsi al sentiero che conduce allo 
Zucco Sileggio bisogna raggiungere la loca-
lità di Somana fino all’abitato di Sonvico: qui 
è possibile trovare indicazioni bianco-verdi 
per diversi sentieri tra cui quello di nostro inte-
resse, il 17. In prossimità della cartellonistica 
CAI Grigne anche gli Itinerari della Memoria 
dedicati alla Resistenza mandellese. 
Il primo segmento, una mulattiera, è in co-
mune con l’itinerario che ascende verso la 
Chiesa di Santa Maria sopra Olcio. Da qui 
si cammina circa una decina di minuti tra i 
prati prima di trovarsi di fronte a un bivio: il 
sentiero da seguire è il 17B sulla sinistra con 
indicazioni Zucco di Tura e Zucco Sileggio. Il 
bosco già accompagna una piccola porzio-
ne di sentiero, ma fa sbucare dopo pochissi-
mo su una strada sterrata. 
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Ora compaiono due se-
gnaletiche: una per Zucco 
di Tura/Zucco Sileggio (17B) 
e una per Zucco Sileggio 
(17A), entrambe rivolte nel-
la stessa direzione. Una volta 
seguite si giungerà a un nuo-
vo crocevia: mantenendo la 
sinistra ci si porta definitiva-
mente sul 17A, via direttissi-
ma.
Subito il pendio si fa sentire 
con prepotenza, regalan-
do pochi istanti dopo, quasi 
a volersi far perdonare e a 
non scoraggiare l’escursioni-
sta ad abbandonare subito il 
percorso appena intrapreso, 
un assaggio di panorama su 
Mandello e il lago, preludio 
di quello che sarà possibile 
vedere una volta arrivati in 
cima al Sileggio.   
Il sentiero, da qui in avanti, 
sarà assiduamente immerso 
nel bosco. Per alcuni maga-
ri ripetitivo, ma una manna 
dal cielo nelle giornate di 

sole battente (periodo au-
tunno/inverno incluso). Per 
un po’, all’incirca una cin-
quantina di minuti, la salita 
persevera fino a un baitello, 
punto strategico per fare una 
pausa, se necessario. 
Ripreso il cammino ancora 
alberi, fino a che non si sbuca 
in una radura sulla sommità 
di un dosso. Già comincia a 
delinearsi un paesaggio am-
mirevole: la Grigna Meridio-
nale, il lago e la vetta dello 
Zucco Sileggio con la sua cro-
ce. Un miraggio da cui non 
lasciarsi ingannare, perché il 
viaggio è tutt’altro che finito. 
Allora avanti, di nuovo nel 
bosco, tra pendenze da ca-
pogiro fino alla cresta ovest 
della montagna, dove ha 
inizio l’ultima parte dell’e-
scursione.
Restando sempre sul 17A, 
svoltando a destra, si arriva 
fino a un bivacco in pietra uti-
lizzato per le emergenze, al 

cospetto di una parete roccio-
sa. La croce a questo punto 
può essere guadagnata pro-
seguendo sul sentiero di sini-
stra o su quello di destra. Più 
diretto e breve quest’ultimo, 

fa sbucare direttamente sotto la 
croce, dopo essersi inerpicati, in 
un ultimo sforzo, sulle rocce. 
Ed eccola: l’acciaio illumina-
to dal sole che gli batte con-
tro, colorata da bandierine e 
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adesivi. Accanto alla croce 
una panchina in legno, da 
cui ammirare in tutta tran-
quillità il vasto e ricco pa-
norama circostante: a sini-
stra lo sguardo si sofferma 
su Grigna Settentrionale, 
Sasso Cavallo e Grignetta, 
scendendo fino allo Zuc-
co di Manavello, per poi 
estendersi verso il Monte 
Barro. Guardando in basso, 
la cittadina di Mandello e il 
Lago di Como con Bellagio, 
dove i due rami si divido-
no. Prealpi lecchesi e cime 
italosvizzere in lontananza, 
fino ai più vicini Monte Pa-
lagia e Monte Cucco.
Tempo di percorrenza in-
dicativo due ore e mez-
za, ma per i passi più lesti 
un’ora e mezza può essere 
sufficiente. Per scendere si 
può intraprendere lo stesso 
percorso dell’andata oppu-

re seguire altre vie. Oltre 
alla direttissima, lo Zucco 
del Sileggio è raggiungibile 
infatti da vari sentieri, sem-
pre aventi come partenza 
(o arrivo) Somana: lungo 
i segnavia 17/17A (via 
Alpe di Era, Ca’ di Angiolitt 
e Bocchetta di Verdascia); 
lungo il segnavia 17/17B 
(via Santa Maria e Zucco di 
Tura) dove si aprono due 
alternative prima del tratto 
finale, ovvero percorrere 
due scale metalliche per 
superare un vuoto roccioso 
di 30 metri (caldamente 
consigliato il kit da ferra-
ta) oppure optare per un 
comodo sentiero; e, infi-
ne, seguendo il segnavia 
17C/17A (via Saioli). 
Non indispensabile, ma 
solo suggerito, l’uso dei ba-
stoncini, utili anche in fase 
di discesa.

In VALSASSINA siamo presenti i l PRIMO E TERZO MARTEDÌ DEL MESE,
al mattino presso il COMUNE DI PREMANA e al pomeriggio presso OTTICA BERI a INTROBIO
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Via del Det alla 
 Torre Costanza, 
 un capolavoro
 d’altri tempi

di Lorenzo Colombo

Fotografie di Luca Danieli e Angelo Curti

Una via conosciuta, ma poco ripetu-
ta, anche a causa dell’alone di mistero 
che da sempre la avvolge tra difficoltà 
e pericolosità narrate e per molto tem-
po fors’anche per le sparute informazioni 
che la descrivevano.
Stiamo parlando della via del Det alla 
Torre Costanza in Grignetta (1723 m), 
un piccolo grande capolavoro tracciato il 

25
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28 giugno del 1970 da Giuseppe Alippi, clas-
se 1934, per tutti Det.
La via si inerpica sulla così detta Torre Costanza 
la cui descrizione la lasciamo alle parole di 
una leggenda dell’alpinismo, Riccardo Cas-
sin, che nel suo libro "Capocordata" edito da 
CDA-Vivalda scrive:
"La Torre Costanza è il più imponente monoli-
to della Grignetta e si erge fra le innumerevoli 
cuspidi della Val Tesa. Benché secondo la de-
finizione ufficiale la si dica "Torre", la si chiama 
al maschile "Il Costanza": ed è davvero una 
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maschia e solenne architettura, ridot-
ta alle linee essenziali, un poderoso 
mastio arrotondato, privo di angoli 
veri e propri, robusto ma non tozzo, 
reso ardito dalla liscia compattezza 
delle pareti”.
Basti pensare che sulle sue repulsive 
pareti hanno lasciato traccia perso-
naggi come lo stesso Cassin, un gio-
vane Bonatti e il lecchese Mario Boga 
Dell’Oro.
E qui il Det ha tracciato la sua via di 
stampo classico, seppur dura e impe-
gnativa, che si inerpica per uno svi-
luppo di circa 300 metri per un totale 
di 6 tiri con difficoltà fino al VI grado 
e A3, con un difficile mix di arrampi-
cata libera e artificiale. Famoso è il 
4° tiro, che con arrampicata artificiale 
molto precaria e su roccia “dubbia” 
risolve il problema del “pancione” 
giallo del Costanza raggiungendo la 
sosta comune alla via Cassin. 
Per il Pioverna l’hanno ripetuta gli 
scalatori lecchesi Luca Danieli e An-
gelo Curti.
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FORNO E BANCO DIMA
FIDUCIARA ASSICURAZIONI

SOCCORSO STRADALE

Si tratta di una via che esce un po’ dai 
classici itinerari degli amanti del mondo 
verticale, forse proprio per la sua durezza 
ma anche per la roccia decisamente non 
bella e soprattutto “semplice” da affron-
tare, con tratti friabili e poco stabili che la 
rendono ancor più complicata. Una sali-
ta che ricorda un po’ classiche dure delle 
Dolomiti.
Sangue freddo e una buona dose di pa-
zienza sono ingredienti indispensabili per 
ripetere la via del Det alla Torre Costan-
za, che resta a tutti gli effetti una celebre 
arrampicata, sicuramente alternativa, 
quasi naif, che per collocazione e posi-
zione è immersa in uno scenario unico 
dalla straordinaria magnificenza.  
Anche l’avvicinamento non è così age-
vole e da sottovalutare, soprattutto nel 
tratto finale, dopo aver lasciato il sentie-
ro delle Foppe per raggiungere l’attacco 
(dislivello circa 400 metri).
Una via che resta un capolavoro d’altri 
tempi tra le numerose salite presenti su 
quel grande “parco giochi dell’arrampi-
cata” che si chiama Grignetta.

I MIGLIORI AUGURI PER UN SERENO SANTO NATALE E UN 2024 DI FIDUCIA E SPERANZA!
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Speleologia in Grigna, 
un mondo che 
non smette di stupire

di Caterina Franci

Le pagine del Pioverna aveva-
no già raccontato, qualche anno fa, 
la magia delle grotte in Grigna, un 
mondo ‘al contrario’ sempre in fase di 
esplorazione. La Grigna Settentriona-
le (Grignone) è uno dei più grandi e 
importanti bacini carsici d’Italia, geo-
logicamente costituito da una serie di 
sovrascorrimenti tra tre scaglie di calca-
re “accavallate” l’una sull’altra. Questa 
particolare conformazione ha fatto sì 
che nei secoli si formassero delle ca-
vità più o meno profonde, soprattutto 
nella parte settentrionale del massic-
cio, la più interessata dal fenomeno 
carsico.
La storia delle esplorazioni di que-
ste numerosissime cavità da parte 
degli speleologi non è antichissima, 
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nonostante ciò, molto è stato scoperto 
negli ultimi anni: ad oggi, grazie al co-
stante e minuzioso lavoro di un gruppo 
di speleologi provenienti da tutta Italia, 
sono conosciute oltre 1.100 cavità, al-
cune delle quali sono risultate essere tra 
le più profonde del paese. Come non 
citare il famosissimo abisso W Le Donne 
che, con i suoi 1.313 metri di profondità 
è attualmente la cavità più profonda del 
Grignone e la seconda grotta più profon-
da d’Italia.

Come dicevamo, l’esplorazione da par-
te degli speleologi è continua. Sempre 
molto attivo il gruppo InGrigna!, autore 
di due anni fa di una scoperta storica: la 
congiunzione delle grotte Le Spade e W 
le Donne, le più profonde della Lom-
bardia. “Attraverso la congiunzione più 
profonda d’Italia – avevano spiegato gli 
speleologi  autori della scoperta, Andrea 
Maconi, Marco Corvi, Alberto Romairo-
ne e Alessandro Rinaldi – il Complesso 
del Releccio diventa anche quello del 
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Moncodeno”. La giunzione è avvenuta a 
-960 metri da ‘Le Spade’ a -1090 da ‘W 
le Donne’.
Dopo questa scoperta da record le disce-
se negli anfratti della Grigna sono conti-
nuate, quella più significativa risale al 10 
agosto scorso quando Andrea Maconi, 
Domenica Gianluca Selleri, Alessandro Ri-
naldi e Felicita Spreafico hanno raggiunto 
le zone finali del Complesso del Grignone 
“Alfredo Bini”.  

Certi che il mondo al contrario delle Gri-
gne non smetterà di fare sognare e di 
stupire, vi lasciamo un estratto della re-
lazione dell’uscita condivisa dallo stesso 
Maconi:
Domenica Gianluca Selleri (G.S. Le Gra-
ve - G.G. Grottaglie), Alessandro Rinaldi 
(S.C. CAI Romano di Lombardia), Felicita 
Spreafico (S.C. Erba) ed io (G.G. Milano) 
siamo entrati alle Spade. Era dai tempi 
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della giunzione con W Le Donne di 
2 anni fa che non si entrava e vole-
vamo andare a esplorare le zone di 
WLD dei Freatici di Sx  di -1100m ol-
tre il sifone della pompa. Entrati belli 
carichi con robe da bivacco. A -750m 
ci siamo messi le stagne e iniziamo 
il calvario nei cunicoli e pozzi fango-
si. Da -980m iniziamo il rilievo per 
collegare finalmente le 2 grotte così 
avremo un rilievo complessivo! Giun-
giamo al campo base (ex campo 
4 di Wld) dopo 12 ore… togliendo 
l'ora di rilievo, sono 11 ore dall'en-
trata… d'altronde è a circa -1050m 
da entrata Spade. Dopo qualche ora 
di sonno andiamo all'Autostrada del 
Sole e ci infiliamo subito in un cunico-
lo stretto che Alex si ricordava. Pas-
saggi fangosi in discesa non lasciano 
prevedere bei posti, si intercetta poi 
un ennesimo attivo che proviene 
da un camino (sarà una delle altre 

1000 grotte della zona che gli finirà 
dentro!). Proseguiamo in discesa, poi 
dopo un passaggio più stretto di quel-
li prima lasciamo l'attivo e siamo in 
un bel freatico che termina su poz-
zo. Gianluca è unico con imbrago e 
scende un P10-15 e sotto ci sono altre 
gallerie. Si ferma su posti meno co-
modi ma che proseguono. In totale il 
ramo nuovo è lungo 200m (rilevati) 
+ 100 da rilevare. La profondità è cir-
ca -1265m. Sarà l’ennesimo fondo di 
Wld? Boh sì vedrà.
Dato che abbiamo poche ore a di-
sposizione e prevediamo un'uscita 
infinita (e infernale) dormiamo qual-
che ora prima di metterci in moto 
anche perché non abbiamo mai pro-
vato a entrare in queste zone dalle 
Spade. Arriva poi l'ora della sveglia 
(23.30). All'1 di notte dopo vari ten-
tennamenti, indossiamo la stagna e 
partiamo, ancora belli carichi di ma-

Alfredo Bini
Geologo e docente all’Universi-
tà degli Studi di Milano, Alfredo 
Bini è stato speleologo e tra i 
primi esploratori e ricercatori a 
studiare e censire le grotte del-
le Grigne. Dopo la sua morte, 
nel 2015, è stato deciso di de-
dicargli il Complesso del Relec-
cio che oggi porta il suo nome 
e si sviluppa per circa 23 km e 
1.313 metri di dislivello.
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teriale… dopo 6 ore di pena 
raggiungiamo i -750m e to-
gliamo la stagna. Poi ci at-
tendono i pozzi fangosi, altri 
meandri e infine giungiamo 
al ghiaccio di -170m e con 
l’ultimo pozzo di 170m siamo 
fuori alle 17. In conclusione 
abbiamo finalmente fatto la 
prima punta  a W Le Donne 
entrando dalle Spade. La di-
scesa dalle Spade bypassa 
il sifone della pompa ma è 
decisamente impegnativa: ci  
abbiamo messo 16 ore dal 
campo di -1050m, il posto è 
infinitamente più lontano del 
campo di -900 di WLD.

FARMACIA

...di fronte al comune
farmacia.sancalimero@federfarma.lecco.it

Tel. 0341.955505

 Aperta 
tutti

i giorni 

Buone
feste!!

Prodotti naturali 
senza parabeni, 

conservanti e nichel, 
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Dott.sa NERINA
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Piani di Bobbio: 
bianco Paradiso
per gli amanti
degli sport invernali

di Federica Lassi

Foto di Piani di Bobbio ITB S.p.A.

Sci alpino, sci di fondo, snowboard, scial-
pinismo, ciaspole…ai Piani di Bobbio, 
con un unico comprensorio, tutte le esi-
genze degli appassionati di sport inver-
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nali vengono soddisfatte. Forse 
è proprio questa caratteristica ad 
averla resa una delle mete più ri-

nomate e gettonate della Valsas-
sina per la stagione invernale. Una 
montagna per tutti, dove i princi-

pianti possono muovere i primi 
passi sulla neve e gli esperti vivere 
la loro passione nella splendida 

cornice della località valsassine-
se, situata nel Comune di Barzio, 
tra montagne del Lago di Como 

e Orobie. Eh sì, perché i Piani di 
Bobbio formano un’unica struttura 
sciistica con la località Valtorta, sul 

versante bergamasco, raggiungi-
bile dalla Val Brembana. Proprio 
in questa zona si trovano le piste 

272743
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nere per i più temerari, dell’Oscel-
lera e di Valtorta. 
Tornando sul lato lecchese, dal 
paese di Barzio è una moderna 
cabinovia a condurre nel mon-
do incantato dei Piani di Bobbio, 
a quota 1700 metri, reso ancora 
più magico durante l’inverno. Un 
manto bianco, in questo periodo, 
va ricoprire le 17 piste presenti. 35 
km di discese che lasciano col fiato 
sospeso, per l’adrenalina ma an-
che per la bellezza dei panorami 
che gli stessi sportivi, tra una sciata e 
l’altra, si fermano ad ammirare. Un 
altro punto di forza indiscutibile dei 
Piani di Bobbio.
A servire la Ski Area cinque seggio-
vie, di cui una inaugurata lo scorso 
anno dal nome ‘Nuova Ongania’, 
quadriposto come ‘Orscellera’ e 
‘Valtorta’, e tre skilift. Sempre re-
stando in tema di novità, ulteriori 
lavori sono in atto: la riqualificazio-
ne di tutta l’area del Campo Scuo-
la, in collaborazione con Rossignol. 
Corsi collettivi e individuali vengo-

no proposti al pubblico, di matri-
ce spesso milanese e brianzola, 
che apprezzano la prossimità 
del comprensorio per passare le 
loro settimane bianche o sempli-
cemente trascorrere un finesetti-
mana sulla neve, soggiornando 

in valle o nei rifugi in prossimità 
delle piste (solo tra Piani di Bob-
bio e Valtorta se ne contano una 
quindicina, compresi bar/risto-
ranti). L’offerta è resa ancora più 
completa dal servizio noleggio 
sci e attrezzature.  

Anche gli amanti degli sci “stretti” 
qui trovano la loro dimensione, 
nel Rododendro, anello lungo 
7,5 km, particolarmente tecnico 
e omologato per gare nazionali 
e internazionali di sci di fondo. 
Il percorso presenta due varianti 

2727412745
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più brevi per i meno esper-
ti. Ma anche nella Tre Signo-
ri-Ceresola, sul lato di Valtor-
ta, più corto del precedente 
anello (5 km).
Per chi cerca l’adrenalina allo 
stato puro invece, nel Bobbio 
Park non mancherà di trovar-
la: sviluppato su un’area di 
1500 metri quadri, è il par-
co giochi per snowboarder 
e freestyler. Al contrario, chi 
vuole conoscere e ammirare 
i Piani di Bobbio in tranquilli-
tà prediligerà le ciaspole: ai 
lati delle piste vari percorsi 
per escursioni nella neve con 
queste racchette. Un buon 
compromesso tra ciaspole e 
sci alpino può essere lo scial-
pinismo: niente frenesia da 
discesa a ogni costo, ma ben 
più avventuroso delle ciaspo-
le, si pratica lungo gli itinerari 
che partono direttamente dal 
comprensorio, risalendo tra 
gli scenari innevati di Bobbio. 
Tutti questi sport nominati 

all’unisono richiamano subito 
la manifestazione sportiva per 
eccellenza che coinvolgerà, 
da qui a meno di tre anni, 
anche la Lombardia: le Olim-
piadi di Milano-Cortina 2026. 
Seppur l’appuntamento a 
cinque cerchi non toccherà di-
rettamente i Piani di Bobbio, 
le sue piste saranno utilizzate 
dagli atleti per allenarsi in vi-
sta dell’evento olimpico. La 
località è stata infatti inserita 
nella piattaforma ‘Road to 
2026’, con altri comprensori 
sciistici e palazzi del ghiaccio, 
per rendere ancora più fruibi-
li e accessibili le informazioni 
che la riguardano, soprattutto 
la varietà di sport sulla neve 
praticabili. Una giusta vetrina 
in cui risplendere, per elevarsi 
ancor più in Paradiso.  
I Piani di Bobbio sono rag-
giungibili in treno fino alla 
stazione di Lecco, da dove 
bisognerà poi proseguire in 
autobus (linea D35 in dire-

zione Lecco-Barzio), oppure in 
auto seguendo l’uscita Valsas-
sina dopo il tunnel del Monte 
Barro sulla SS 36 (per chi arriva 
da Milano), immettendosi nel-
la nuova Lecco-Ballabio. Da lì 
si procederà fino a Barzio, nel 
punto in cui parte la cabinovia. 
Per chi abita nel capoluogo re-
gionale, i Piani di Bobbo sono 
a uno schioppo di dita grazie 
al Bus della Neve, servizio di 
trasporto che da Milano porta 
direttamente alla località. Sce-
gliendolo niente auto, traffico 
e problemi a trovare parcheg-
gio (aiutando anche l’ambien-
te!). Per preparare al meglio 
le giornate sulla neve, messa 
a disposizione sul sito del com-
prensorio anche una webcam, 
da cui visionare il meteo in 
tempo reale. Non resta solo 
che inforcare gli sci: la stagione 
invernale è iniziata. 
Tutte le informazioni sui Piani 
di Bobbio nel sito www.pianidi-
bobbio.com. 
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In Grignetta sono “nate” tre nuo-
ve vie d’arrampicata: Via del Vecio, 
Via Chiodo Splendente e Via Nel 
Tempo dell’Ora e vanno ad arricchi-
re l'elenco delle imprese dell'alpini-
sta e guida alpina di Ballabio, Ma-
nuele Panzeri, membro del Gruppo 
Gamma. Questi progetti sono stati 
realizzati in collaborazione con gli 
amici Gamma: Pietro Castelli, Fran-
cesco Milani Capialbi e Cristian 'Cin-
ghio' Candiotto durante l'estate e 
l'autunno scorsi. 

“Sono stati tre progetti divertenti che 
dimostrano che c’è ancora qualcosa 
di nuovo da fare anche in Grignet-
ta, si tratta di tre vie diverse tra loro 
aperte con gli amici Pietro, France-
sco e Cristian ‘Cinghio’”.

✓ ItInerarI - OutdOOrItInerarI - OutdOOr

Sono “nate” tre nuove  vie in Grignetta
grazie al Gamma Emanuele Panzeri

di Marco Milani

Si ringraziano per le foto: Manuele Panzeri, 
Pietro Castelli, Francesco Milani Capialbi e 
Cristian 'Cinghio' Candiotto
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Manuele Panzeri l’ha dedicata al padre Ernesto, guida alpina, fon-
datore del Gruppo Gamma e socio emerito del soccorso alpino 
scomparso nell’estate 2021 all’età di 77 anni. Aperta il 3 agosto, si 
tratta di due tiri sul Terzo Torrione Magnaghi in Grignetta, l’attacco si 
trova una decina di metri a destra della via Bartesaghi, prima della 
attacco della via normale.
“Era un po’ che la vedevo lì, una via attrezzata moderna con soste 
e protezioni sicure – ha raccontato Panzeri -. L’ho aperta con Pietro 
Castelli e si tratta di una bella arrampicata che negli scorsi mesi ha 
già avuto alcune ripetizioni. Una linea che ho voluto dedicare a 
mio padre Ernesto”.

Si tratta della via più lunga della Grignetta, una vera e 
propria cavalcata a fil di cresta sui torrioni della Grigna 
Meridionale che si conclude sul Torrione Clerici. Una via 
di 14 tiri, pensata da Manuele Panzeri con Cristian “Cin-
ghio” Candiotto. Tutti torrioni saliti dai vecchi alpinisti, 
ma nessuno aveva ancora pensato al concatenamento 
dall’inizio del canale dell’Angelina.
“‘Nel tempo dell’ora’ era il classico modo di dire del 
Butch (il noto alpinista del gruppo Gamma Marco An-
ghileri, ndr) quando si partiva per fare qualche con-
catenamento in Grigna – raccontano i due alpinisti -. 
Avevamo voglia di far qualcosa per il Butch ed è uscita 
questa via veramente lunga e ingaggiante che abbia-
mo deciso di dedicare ai fratelli Marco e Giorgio An-
ghileri”.

Aperta il 18 agosto da Manuele 
Panzeri e Francesco Milani Capial-
bi sulla parete Est del Torrione Ma-
gnaghi Meridionale. Quattro tiri, 
l’attacco si trova sulla cengia alla 
base della Parete Est del Torrione 
Magnaghi Meridionale, nei pressi di 
un evidente sperone staccato, tra il 
famoso spigolo Antidorn a sinistra e 
la via Castagna Bassa a destra.
“Dopo i primi due tiri si raggiunge 
una cengia facilmente percorribile, 
quindi la parte superiore di parete 
è plausibilmente stata percorsa in 
lungo e in largo e può non essere 
terreno vergine, nonostante l’as-
senza di tracce di passaggio. An-
che questa via è già stata ripetuta 
da un alpinista del gruppo Gamma 
con un allievo del corso roccia”.

Via del 
Vecio 
(VII-, 90m)

Via Chiodo 
Splendente

(VI+/VII- 
obbligato, 

210m)

Via Nel Tempo dell’Ora 
(VII-/VI obbligato, 400m)
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CAMBIA LE TUE FINESTRE
APPROFITTA DEGLI INCENTIVI

LECCO - Viale Montegrappa, 8/C

Tel. 0341 1694298 - Cell. 345 0956351

· TOELETTATURA · MANGIME ED ACCESSORI 
  PER TUTTI GLI ANIMALI
· SERVIZIO A DOMICILIO

Viale Montegrappa 8/C Lecco     Tel: 0341 1762258     Fax: 0341 1762258
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PER ANIMALI DA COMPAGNIA
SERVIZIO A DOMICILIO

ORARI
9.00-12.3015.00-19.00

ORARI
9.00-12.3015.00-19.00

Trovare luoghi per aprire vie 
nuove in Grignetta è sempre 
più difficile ma non impossibi-
le, specialmente se si è spinti 
da pura passione per l’arram-
picata e, come in questo caso, 
ci si lega con amici. Il “terre-
no di caccia” è straconosciuto 
ma, proprio come insegnava il 
Butch, quello che contano sono 
le idee e, questa volta, Panzeri 
e compagni hanno dimostrato 
che arrampicare nel solco di 
questa tradizione significa aver 
ancora tanto dire.
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Pasturo sul tetto d’Italia

con il “Salame delle Grigne”, 
eccellenza valsassinese 
firmata Pigazzi

Pasturo: terra fertile della Valsassina, 
di pascoli ai piedi del Grignone, dove 
nascono eccellenze capaci di salire 
alla ribalta nazionale. E stavolta no, 
non sono i prodotti caseari ad aver 
dato lustro alla valle, ma un salame 
che, già dal nome, mostra tutto l’at-
taccamento alle sue radici: si tratta 
del ‘Salame delle Grigne’, eletto lo 
scorso ottobre campione italiano. 
A fargli sbaragliare la concorrenza 
nella categoria ‘salami di carne di 
maiale rosa o misti’ il sentore di ca-
stagne e fieno. Un richiamo alla terra 
d’origine, quello di questo maiale di 
salame rosa, che ha colpito il naso 
dei giudici, prima ancora del palato. 
L’incoronazione tra le colline di Sasso 
Marconi, nell’ambito del Campiona-
to Italiano del Salame 2023 a cura 
dell’Accademia delle 5T, associazio-
ne senza scopo di lucro composta da 
aziende e persone che vendono o 
somministrano prodotti legati ai con-
cetti di Territorio, Tipicità, Tradizione, 
Tracciabilità, Trasparenza. Tutti ba-
luardi che l’Azienda Agricola Claudio 
Pigazzi, a cui si deve la paternità del 
‘Salame delle Grigne’, ha saputo ri-
assumere nel suo prodotto. Anzi, nei 
suoi prodotti. 

di Federica Lassi

Foto Azienda Agricola Claudio Pigazzi 

Regoledo di Perledo (LC) - via Strada del Verde, 11 
Tel. 0341814111 - regoledo@sacrafamiglia.org

•  55 posti di RSA (Residenza Sanitario Assistenziale per Anziani)
• 45 posti di RSD (Residenza Sanitario Assistenziale per Disabili)
• 15 posti di Riabilitazione Cure Intermedie
• Servizi Riabilitativi ambulatoriali e domiciliari ex art.26 nel Distretto di Bellano
• SAD (Servizio di Assistenza Domiciliare) per i Comuni di Perledo e Varenna
• Cure domiciliari nel 
 Distretto di Bellano
 Comunità Montana
• RSA Aperta

Lecco R.S.A. Borsieri-Colombo - via San Nicolò, 8
Tel. 0341 264500 - borsieri@sacrafamiglia.org

www.sacrafamiglia.org

•  59 posti di RSA 
 (Residenza Sanitario Assistenziale per 

Anziani)
• 19 Mini Alloggi destinati alla perma-

nenza di persone anziane, in risposta 
alle esigenze di carattere abitativo o 
di ridotta autonomia con servizi alber-
ghieri e assistenziali

• RSA Aperta 

•  Nucleo abitativo  di inclusione
•  Soggiorni di sollievo
•  Mini alloggi e ambulatorio di counseling autismo
•  Progetto “Dopo di noi” atto a creare appartamenti 
 per persone disabili

POLO OLTRE NOI per la disabilità VALMADRERA (LC) 
Viale Pr. Sposi, 129 - Tel. 0341 1570406 - coord.valmadrera@sacrafamiglia.org
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Il primo posto con il ‘Sala-
me delle Grigne’ non è in-
fatti l’unico riconoscimento 
di cui la realtà pasturese ha 
potuto fregiarsi durante la 

competizione: prima anco-
ra era arrivata sul gradino 
più alto con il salame suino 
bovino, aggiudicandosi il 
premio speciale per il mi-

glior salame da carni non 
di solo maiale. Un successo 
tutto nelle mani, e non solo 
in senso figurato, di Ivano 
e Claudio Pigazzi, padre e figlio che portano avanti l’o-

monima macelleria in paese, 
operativa da una quarantina 
d’anni, e l’azienda agricola 
nei pascoli sopra Pasturo. 
L’intuizione di utilizzare il fieno 
per far stagionare il salame è 
stata proprio di Ivano, duran-
te un viaggio in Trentino: “Ho 
visto farlo in un maso parec-
chi anni fa, allora ho deciso 
di provare anche io questa 
tecnica di produzione. Il sala-
me va lasciato almeno per sei 
mesi a stagionare in cantina”, 
racconta. Anche se non basta 
riporlo tra i profumi di casa, di 
montagna, per veder nascere 
il ‘Salame delle Grigne’. Il pro-
cesso inizia ben prima, dall’a-
nimale: allevarlo in modo 
sano, per i Pigazzi, è la prima 
regola. Fornitori di fiducia per 
la carne sono anche altri alle-
vatori della zona, di Pasturo e 
di Morterone, che poi viene 
lavorata artigianalmente e 
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senza conservanti. Solo le parti nobili 
del maiale vengono selezionate e 
soprattutto, come sottolinea Ivano, 
“devono essere prive di nervi, pena 
la perdita di punti in fase di passag-
gio davanti ai giudici”.
La sfilza di premi sopra il bancone 
della macelleria e appesi al muro 
testimoniano come la qualità dei 
prodotti Pigazzi fosse già nota, an-
che se due primi posti in contem-
poranea non erano ancora arrivati 
al Campionato Italiano del Salame, 
dopo svariati anni di partecipazione. 
Le targhette degli ultimi successi de-
vono essere ancora posizionate, ma 
già dietro al bancone Ivano e Clau-
dio sognano nuovi abbinamenti, 
nuovi prodotti con cui stupire l’Italia, 
restando però con i piedi ben pianta-
ti in terra, abbondante e fertile come 
quella che circonda l’abitato di Pastu-
ro. E chissà quale eccellenza germo-
glierà questa volta.

Istituto Professionale
ODONTOTECNICO

Istituto Tecnico
AERONAUTICO

CORSI DI RECUPERO
ANNI SCOLASTICI
per tutti gli indirizzi di studio
DIURNI in classe 
o SERALI online ideali per lavoratori
  

ISTITUTO PARITARIO A. VOLTA LECCO

  

Corso ASO per assistente di studio odontoiatrico
ATTESTATO DI COMPETENZA con valore di qualificazione professione per ASO, VALIDO IN TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE

Iscrizioni 
aperte

www.istitutovolta.net    Tel. 0341250760 
T. +39 031 850053 - F. +39 031 870373 - info@redaellispa.it - www.redaellispa.it
SERVIZI ECOLOGICI - 23847 Molteno - LC - Viale Alcide De Gasperi, 11

S.P.A.

RACCOLTA, TRASPORTO E SMALTIMENTO RIFIUTI 
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SPURGHI CIVILI - INDUSTRIALI 
COMUNALI E DISINTASAMENTI DI OGNI GENERE

VIDEOISPEZIONI CONDOTTE FOGNARIE 
CON SISTEMI TELEVISIVI

BONIFICA SITI INQUINATI
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di Federica Lassi

Buio e freddo sono già scesi sul paese di 
Margno: è una sera di metà novem-
bre, di quelle dove, dopo un’intensa 

giornata, non si aspetta altro che rientrare 
a casa, al caldo, e sedersi a tavola per la 
cena. Ma non per Giacomo Gobbi: questo 
per lui è il momento in cui, dopo aver ter-
minato il lavoro da artigiano, va in stalla ad 
accudire le sue capre orobiche. “Capita che 
sto qui anche fino a mezzanotte”, commen-
ta l’allevatore.

Una passione, quella per la razza autoctona 
delle alpi (presente non solo nel Lecchese, 
ma anche in altri territori come Sondrio e 
Valli Bergamasche), nata ormai vent’anni 
fa. “Tutto è partito da mio fratello Davide 
che ha deciso di cominciare ad allevare 
capre orobiche, anche se in realtà di ani-
mali in casa ne abbiamo sempre avuti, spe-
cialmente mucche – spiega Giacomo -. Lui 
adesso porta avanti l’azienda di famiglia. 
Da piccolo ho iniziato a dargli una mano, 

Allevare Capre Orobiche: 
mestiere di fatica, 
sacrifici e soprattutto 
di passione

di Federica Lassi
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poi l’interesse è proseguito anche con 
altri amici, Guido Acquistapace e Tho-
mas Panzero, che come me sono di-
ventati allevatori”. 
Dopo un’estate in alpeggio, ora gli ani-
mali di Gobbi si trovano in stalla: sono 
circa una novantina di esemplari, per 
occhi poco esperti tutti molto simili tra 
loro, se non identici, non fosse per le sfu-
mature variopinte del loro lungo man-
to. Giacomo e il nipote Alessandro inve-
ce sanno riconoscerne l’individualità, le 
chiamano per nome una a una, senza 
un attimo di esitazione. Un’abilità che 
solo chi vive in simbiosi con queste crea-
ture, giorno dopo giorno, può acquisire. 
E Giacomo infatti ha deciso di donare il 
suo tempo libero per accudirle, sacrifi-
candolo ad altre attività in nome della 
passione che sin dalla tenera età lo ha 
guidato, nonostante la fatica che com-
porta occuparsi delle capre orobiche. 
Senza contare il dispendio di denaro nel 
portarle alle mostre organizzate qua e 
là sul territorio. Manifestazioni che però 
hanno saputo regalare grandi soddi-
sfazioni a Giacomo: “L’anno scorso una 
mia capra è stata incoronata regina 

alla Mostra Regionale della Capra Oro-
bica a Casargo mentre due anni prima, 
sempre allo stesso evento, ho vinto 
come miglior becco – racconta il gio-
vane allevatore – adesso sto preparan-
do gli animali per la prossima edizione, 
che comincerà a breve. Parteciperò con 
24 esemplari”. 
E se il pelo lungo è uno degli aspetti va-
lutato dai giudici, le corna non sono da 
meno: rigorosamente a forma elicoi-
dale che si torcono verso i lati, rappre-
sentano un tratto distintivo della razza. 
“Possono arrivare fino a 60 centimetri – 
fa sapere Giacomo – una volta addirit-
tura fino a 90, ma adesso la tendenza 
generale è che ogni anno si accorciano. 
Già a sei mesi di vita i capretti possono 
arrivare a 15 centimetri di corna”. 
Proprio i capretti, in vista delle varie mo-
stre, sono soggetti a un’attenta valuta-
zione e selezione per scegliere i migliori 
esemplari. Anche se non bisogna lascar-
si ingannare dalle prime apparenze, 
ma aspettare che si sviluppino e cresca-
no senza prendere decisioni affrettate: 
“Può capitare che, dopo aver trascorso il 
periodo in montagna, certi capretti che 

Da noi puoi trovare prodotti 
di dermocosmesi, erboristici, 

omeopatici, fitoterapici, 
cosmetici, sanitari,

integratori, prodotti
elettromedicali e veterinari.

FARMACIA GENTILI SPINOLA 

Via Vittorio Emanuele II, 31/D 

INTROBIO (LC)

        Telefono   0341 980332

        Whatsapp 335 6640862

Seguiteci sulla pagina
       FARMACIA G.S.

APERTO dal LUNEDÌ al SABATO

8.30-12.30 e 15.30-19.30

A soli 350 mt dalle Poste

Ogni anno, nel mese di novembre, si 
svolge a Casargo la Mostra Regionale della 
Capra Orobica, manifestazione che riporta 
in vita un’usanza da tutelare e scoprire. Al 
centro, naturalmente, la capra orobica: gli 
esemplari sfilano davanti ai giudici e tra loro 
vengono premiati i migliori di categoria, tra 
cui il ‘Re’ (miglior becco) e la ‘Regina’. Per gli 
allevatori, oltre che una gara, diventa anche 
un momento di incontro e valorizzazione della 
razza, un’occasione per mantenerla in vita. 
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misure 7x7 cmnon si sarebbero giudicati validi “sboccino”, 

e viceversa”, precisa Giacomo. 
Nel mantenimento della capra orobica an-
che il cibo vuole la sua parte, sebbene sia 
una razza molto rustica che mangia un po’ 
di tutto. “Gli dò fioccato di mais, orzo, ave-
na…proteine che le mantengono in forma. 
Anche con l’acqua bisogna stare attenti, 
mescolando quella fredda con la calda, 
onde evitare malesseri o aborti, nel caso 
delle femmine incinte”, sempre Gobbi. 
Cura e dedizione che non sono certamente 
per tutti, e che senza il motore della passio-
ne ben poco potrebbero sul lungo periodo. 
La stessa passione di Giacomo l’ha cono-
sciuta anche Alessandro, suo nipote, che 
insieme all’amico Marco Bulanti danno una 
mano a gestire i capi e, soprattutto, porta-
no avanti una tradizione che, senza la forza 
di temerari e sognatori come loro, finirebbe 
per scomparire. 

Servizio sanitario
Servizio di riabilitazione motoria

Servizio di animazione
Servizio religioso

Servizio alberghiero

Villa Serena
RESIDENZA INTROBIO (LECCO)

ASA - O.N.L.U.S.
Associazione al Servizio degli Anziani

Retta giornaliera € 63,00

Esclusa lavanderia individuale

INTROBIO (LC) - Via Don Arturo Fumagalli, 5 - Tel. 0341 981589 - E-mail: info@asa-villaserena.it

www.asa-villaserena.it



CASA
ANGELI

DEGLI

ISTITUTO PARITARIO 
PROFESSIONALE E TECNICO 

Via Belvedere, 29 - Lecco 
Tel. 0341 364481 

www.casadegliangeli.it 

SANITÀ
SOCIALE

e l’assistenza

servizi per la

AGRO 
G.A.T.

INDUSTRIALE
grafica
comunicazione&

servizi
COMMERCIALI

ISTITUTO PARITARIO PROFESSIONALE E TECNICO

www.casadegliangeli.it
LECCO - Via Belvedere, 29/31 - Tel. 0341364481

Una scuola per orientarsi o ri-orientarsi:
PUOI ANCORA CAMBIARE SCUOLA

Ti aspettiamo!!

CASA
ANGELI

DEGLI

ISTITUTO PARITARIO 
PROFESSIONALE E TECNICO 

Via Belvedere, 29 - Lecco 
Tel. 0341 364481 

www.casadegliangeli.it 

SANITÀ
SOCIALE

e l’assistenza

servizi per la

AGRO 
G.A.T.

INDUSTRIALE
grafica
comunicazione&

servizi
COMMERCIALI

ISTITUTO PARITARIO PROFESSIONALE E TECNICO

CONTRIBUTO DOTE SCUOLA 

(fino a € 2.000, ISEE massimo € 40.000)

retta
agevolata

LECCO - Via Belvedere, 29 - Tel. 0341364481 - www.casadegliangeli.it

SANITÀ
SOCIALE

e l’assistenza

servizi per la

AGRO 
G.A.T.

INDUSTRIALE
grafica
comunicazione&

servizi
COMMERCIALI

CASA
ANGELI

DEGLI

ISTITUTO PARITARIO 
PROFESSIONALE E TECNICO 

Via Belvedere, 29 - Lecco Tel. 0341 364481 
www.casadegliangeli.it 

✓arte / Culturaarte / Cultura

di Federica Lassi

Foto interni chiesa di Roberto Pozzi

Gli antichi nuclei abitativi del Lago 
di Como hanno la capacità ogni 
volta di stupire i visitatori con qual-
che bellezza architettonica a fare 
capolino, all’improvviso, ai loro 

Chiesa di Sant’Elena: 
gioiello in pietra
immerso nei boschi
di Fontanedo

4769
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occhi, spesso attorniata da sfondi na-
turalistici unici. È il caso della Chiesa 
di Sant’Elena, immersa nei boschi che 
circondano la zona di Fontanedo, a 
Colico. Un gioiello in pietra che non 
ci si aspetta di incontrare sul proprio 
cammino mentre si percorre l’Anello 
di Fontanedo, itinerario che permet-
te di ammirare quello che viene con-
siderato uno degli insediamenti più 
antichi del paese. Dal Torrente Ingan-
na (452 metri) in località Robustello 
l’edificio religioso si raggiunge in una 
ventina di minuti, seguendo le indi-
cazioni sempre ben visibili lungo la 
tratta. 
Isolata rispetto al borgo fortificato, 
di cui è molto nota anche la Tor-
re di Fontanedo, la chiesetta non si 
svela immediatamente, rimanen-
do in parte celata allo sguardo dei 
passanti nonostante si trovi affacciata 
sul sentiero che conduce verso Ru-
sico, Locarlo e la Scéra, complici le 
fronde che ne incorniciano parte del 
perimetro, creando soprattutto nella 
stagione autunnale un contrasto di 
grande impatto tra le fredde mura di 
pietra e l’infuocato foliage. Muri che 
conservano i segni di incendi e deva-
stazioni passati, più volte ripristinati. 
Un cartello riferisce che la Chiesa di 
Sant’Elena debba risalire al XV-X-
VI secolo: un’indicazione non molto 
precisa perché l’epoca di costruzione 
risulta tuttora incerta, anche se il pri-
mo documento a parlare dell’edificio 

Ogni anno, in occasione di Sant’Elena, la chiesa apre le 
porte a fedeli e non per festeggiare la ricorrenza, nella seconda 
metà di agosto. Riti religiosi e una partecipata sagra popolare 
caratterizzano la giornata. Per la restante parte dell’anno invece 
l’edificio religioso rimane tendenzialmente inaccessibile al pub-
blico. Riusciamo ugualmente ad averne un assaggio grazie ad 
alcuni scatti gentilmente concessi dal Prof. Roberto Pozzi, esperto 
di storia locale. 

religioso è datato 1593 in occasione 
della visita pastorale del Vescovo Ni-
guarda.
Chicca del complesso è senza dub-
bio il campanile con bifore che si sta-
glia sul lato sud, mentre dalla parete 
nord sporge quello che era un bat-
tistero a forma semi ottagonale. Se 
fuori a essere predominante è il gri-
gio, l’interno della chiesa appare ben 
più vivace, per lo meno in fotografia: 
purtroppo l’edificio è chiuso per buo-
na parte dell’anno. Possiamo imma-
ginarlo però ricco di tracce artistiche e 
architettoniche da scoprire, come la 
fonte battesimale in marmo bianco 
di Musso, utilizzata oggi come acqua-
santiera. Tante altre opere però non 
si trovano più all’interno della chiesa, 
ma sono state trasferite nella Chiesa 
Parrocchiale dei Santi Angeli Custodi 
di Curcio per tutelarle dall’umidità e 
dallo scorrere del tempo. Tra queste 
un crocifisso ligneo del XVI secolo e 
una pala d’altare (olio su tela), ope-
ra del comasco Giovan Battista Recchi 
che raffigura, tra gli altri, Sant’Elena 
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mentre mostra alla Madonna la cro-
ce del Signore, ritrovata sul Calvario. 
Per quanto gli interni siano difficil-
mente accessibili, solo lo scenario che 
si delinea all’esterno merita la visita: 
osservare la Chiesa di Sant’Elena da 
angolazioni differenti, e gli elementi 
naturali a farle da sfondo, è sufficien-
te per trovare un senso di pace.  
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Vite da eremita: 
la storia di 
Don Raffaele Busnelli
di Caterina Franci

“Se mi sento mai solo o mi manca la vita prima di 
diventare eremita? No, il percorso di accompagnamento 
alle persone non è cambiato e anzi, è senza barriere”. 
Don Raffaele Busnelli, 51 anni, sacerdote della Diocesi 
di Milano, da 11 anni vive da eremita in Val Varrone. 
Siamo all’Alpe Gallino, poco sopra l’abitato di Pagnona, 
dove il Don ha costruito il suo eremo. Le baite di sassi sono 
coperte di neve, la prima della stagione, il silenzio è av-
volgente. Busso alla porta e il sacerdote mi accoglie con 
un sorriso sereno: “Da dove arriva? Prego, si accomodi” 
mi dice, facendomi entrare. La stufa è accesa, un gatto 
bianco e nero scende le scale. Quando confido a Don 
Raffaele il motivo della mia visita sorride. Non è certo 
una novità, in molti hanno voluto raccontare la sua storia, 
ma con gentilezza mi fa sedere al tavolo e si accinge a 
ripercorrere il suo percorso spirituale che lo ha portato a 
scegliere di vivere da eremita. “L’unica cosa che le chiedo 
è di non farmi foto” dice. ‘In redazione avranno da dire’ 
penso tra me, ma non importa. E cominciamo la nostra 
chiacchierata.

Qual è la sua storia? 
Sono nato a Mariano Comense, dopo essere stato ordina-
to prete ho lavorato in parrocchia per 13 anni, prima a 
Cologno Monzese e poi a Treviso. Verso l’ottavo anno del 
mio percorso è iniziata a maturare in me un’esigenza di 
silenzio e preghiera, ne ho parlato con un altro sacerdote 
perché temevo che questo mio desiderio venisse interpre-
tato come una fuga dalla realtà sociale e pastorale. Ho 
deciso intanto di continuare a fare quello che stavo facen-
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do, rimandando la questione, ma il richiamo al silenzio e 
alla preghiera era persistente. Trovavo il tempo di assecon-
dare la mia ‘vocazione nella vocazione’ alzandomi presto 
la mattina o ritagliandomi il tempo in tarda serata, ma 
poi arrivò l’esigenza della solitudine e ciò evidentemen-
te si scontrava con la mia attività pastorale. Su consiglio 
di un altro prete che nel 1984 aveva iniziato con le oasi 
monastiche decisi di parlarne con il Cardinal Martini che 
mi aveva ordinato. Lui mi tranquillizzò, spingendomi ad 
approfondire questa mia vocazione, così ho iniziato questo 
percorso di formazione durato quasi 5 anni. Ho cambiato 
la parrocchia, sono andato a Treviglio, e dopo tre anni ho 

L’Alpe Gallino
Per raggiungere l’Alpe una volta giunti a 
Pagnona tramite la Sp67 dell’Alta Valsas-
sina tenere la destra e salire per circa 2 
km, quindi imboccare una strada sterrata, 
sempre sulla destra (seguire il cartello Ere-
mo della Breccia), proseguire per qualche 
centinaio di metri e imboccare la discesa 
a sinistra che conduce ad un ambio pra-
to proprio sotto l’alpeggio, dove si trova 
la piccola chiesa della Nostra Signore di 
Lourdes. 

lasciato, sostenendo il mio primo anno di prova eremitico. 
Era il 2012. L’importante, quando si prende una scelta si-
mile, è essere guidati, non inventare il percorso”.

Come è arrivato in Val Varrone?
Conoscevo già questo luogo, venivamo con i ragazzi dell’o-
ratorio per l’estate. L’alpeggio era abbandonato, quando 
ho intrapreso la vita da eremita ho trascorso un anno e 
mezzo in una vecchia casa parrocchiale poi sono arrivato 
qui, ho sistemato alcune baite e stalle e ho ricavato la 
realtà dell’eremo: la mia dimora e la chiesina dedicata a 
Mosè dove ogni domenica alle 8 dico Messa”.

Com’è la vita da eremita?
E’ una vita molto semplice, i pilastri su cui si basa sono la 
preghiera, il silenzio, la solitudine, il lavoro e l’accoglienza. 
Mi alzo la mattina presto e prima di dire messa prego. Di 
giorno sbrigo alcuni lavori di falegnameria, ora che siamo 
sotto Natale realizzo anche delle candele. Dalle 17 alle 7 
vige silenzio assoluto e se ho ospiti chiedo anche a loro di 
rispettarlo. In tanti vengono a trovarmi, l’eremo non ha atti-
vità pastorali dedicate, qui arriva un po’ di tutto ed è questa 
la realtà nuova che ho scoperto e che apprezzo rispetto al 
lavoro in parrocchia dove invece i cammini sono impostati. 
Qui c’è di tutto: ho ospitato un rifugiato politico iraniano, 
ora ha trovato lavoro ma quando è libero viene sempre a 
trovarmi. Sono passate persone da oltre 30 paesi nel mon-
do, di diverse fedi e spiritualità. E’ un’accoglienza inclusiva”.

Le manca la vita di prima?
No, anche perché l’accompagnamento delle persone non 
è cambiato. Aiuto la gente a fare discernimento, da me 

vengono anche tanti fidanzati che, ad esempio, chiedo-
no di approfondire il percorso di fede prima delle noz-
ze. Il vero vantaggio di questa situazione è l’assenza di 
barriere, vedo a parlo con una varietà di persone che in 
parrocchia non ho mai avuto. Ed è bello: l’ambito della 
spiritualità non ha confini e non deve averne”.

Perché l’Eremo della Breccia?
Mi sono ispirato al Salmo 105, Mosè che sale sulla breccia 
per fermare la collera di Dio, che intercede chiedendogli 
di tornare sui suoi passi, di non lasciare che l’ira prenda 
il sopravvento sulla misericordia, di riconoscere le fatiche 
del suo popolo. La ‘breccia’ insomma è un punto di in-
contro, per tutti.
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C’è chi l’ha criticato per questa sua 
scelta di vita?
No, ma non è raro che qualcuno mi 
dica “tu che vivi in montagna, sicura-
mente Dio ascolta le tue preghiere 
perché sei più vicino a lui”. Questo 
non è un luogo privilegiato per rap-
portarsi con Dio, ci tengo a precisarlo: 
il rapporto con la parola di Dio può 
essere vissuto e condiviso da chiun-
que, come Dio non ascolta le pre-
ghiere di uno e non dell’altro, ma 
di tutti. Se fosse un Dio che privilegia 
non sarebbe il mio e non crederei in 
un Dio così. Nell’assetto clericale sem-
bra che il prete abbia quel qualcosa 
in più, ma non è così, nessun uomo 
è privilegiato, la piramide è sempre 
rovesciata, la punta sotto e la base 
sopra, ovvero si parte singolarmente 
e si arriva alla condivisione”.

Bosisio Parini (LC) - Via Caminanz, 3
Tel. 031.3581010 - info@effegiemme.it

www.effegiemme.it
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di Caterina Franci

A Crandola Valsassina, lungo la vecchia 
strada per Besso, si trova un antico ponte 
romano. Immerso nel bosco questo picco-
lo gioiello architettonico è conosciuto dagli 
abitanti di Crandola come ‘el punt de la 
Val Grande’ (il Ponte della Valle Grande): 
il ponticello infatti collega la Valle Grande 
alla Valle di San Biagio, sopra l’abitato di 
Bindo (Cortenova).

Per raggiungere questo suggestivo luogo si 
può partire dall’abitato di Vegno seguendo 
le indicazioni riportate su un cartello (tempo 
indicativo 20 minuti), ma anche da Cran-
dola, in quanto i due sentieri si intersecano. 

Il ponte
romano 

di C randola, 
antico

gioiello
nascosto

nel bosco
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ENOTECA
CONSEGNA A DOMICILIO

T. 0341 364132 - 3408934716
info@cantinavassena.it

Noi abbiamo lasciato l’auto a Crandola, 
nell’ampio parcheggio situato alla fine di via 
Ristocco. Da qui seguire la strada che passa at-
traverso alcune cascine, al primo bivio tenere la 
destra (il sentiero scende leggermente) e anche 
al secondo. Qui la strada scende in maniera più 
netta, seguirla fino all’incrocio con il sentiero che 
sale da Vegno e proseguire tenendo la sinistra. 
A questo punto si incontra un primo ponte in 
pietra con una cappellina, attraversato il ponte 
continuare sulla sinistra (il sentiero sale). Ancora 
10-15 minuti lungo la bella strada acciottola-

ta, in questo periodo resa ancora più sug-
gestiva dal foliage autunnale, e si arriva al 
ponte romano che attraversa il torrente Valle 
Grande. Nei pressi si trova anche una bella 
croce in ferro incastonata nella roccia. Prose-
guendo lungo la strada si giunge a Comia e 

quindi a Besso per complessivi 400 metri di 
dislivello circa.
 Tra il 2020 e il 2021 il Comune di Crando-
la insieme alla Pro Loco ha lavorato ad un 
progetto di ripristino della strada agro silvo 
pastorale tra Vegno e il Ponte Romano: “La 
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strada è molto bella e ancora tutta acciottolata 
in gran parte, anche se in alcuni punti per via 
della naturale usura abbiamo dovuto sistemare 
in altro modo – spiega il sindaco Matteo Man-
zoni – In occasione dei lavori abbiamo sistema-
to anche i muretti laterali e il Ponte Romano 
che si trova praticamente tra la Valle Grande e 
la Valle di San Biagio. Consigliamo vivamente 
questa passeggiata breve e a portata di tutti, 
sia la strada che il ponte meritano, ne siamo 
molto orgogliosi” conclude.
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di Caterina Franci Da oltre cento anni l’Albergo Ristorante Al-
pino a Casargo offre a residenti e viaggia-
tori un’ospitalità nel segno della tradizione 
e dei buoni sapori di un tempo.
L’Albergo è nato a metà dell’800 come 
trattoria: chiamata l’Antica Osteria Luiset 
(nome della famiglia proprietaria) qui 
erano soliti fermarsi per pranzo o cena i 
viandanti che mangiavano su un gran-
de tavolo posto all’ingresso del locale e, 
all’occorrenza, potevano pernottare dietro 
l’Osteria, nello stallo dei cavalli.
A inizio 1900 la trattoria diventa Hotel 
ospitando clienti da ogni parte d’Italia 
come testimoniano gli antici Registri custo-
diti dalla famiglia. I nonni Luigi e Marghe-
rita conducono una struttura che diventerà 
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Albergo Ristorante Alpino,  
    da oltre 100 anni  
    ospitalità e gusto  
    in  Alta Valsassina

punto di riferimento per i commercianti e 
i turisti della Valle. Le figlie Clara e Anto-
nella con Lorenzo portano avanti l’attivi-
tà adattando l’albergo con tutti i comfort 
moderni richiesti. 
Oggi l’Albergo Ristorante Alpino è gestito 
dalla quarta generazione, Ester, Beatrice, 
Luigi e Loredana, che con passione e de-
dizione continuano a portare avanti il la-
voro che da oramai più di 100 anni vive 
nel cuore della Famiglia Luiseta: non solo 
Hotel ma anche Ristorante dove gustare 
i piatti più semplici e gustosi della nostra 
tradizione.
I proprietari hanno voluto condividere 
una preziosa ricetta, messa a punto pro-

prio da nonna Margherita: gnocchetti 
di Fraina alla crema di Taleggio. “La 
ricetta è rimasta la stessa nel corso de-
gli anni e rimane un punto fermo del 
nostro Menù” spiegano Ester, Beatrice, 
Luigi e Loredana. Ecco come realiz-
zarla:
Dosi per 4 porzioni
1 kg di patate 
250g di farina 00
150g di farina di “Fraina”
1 uovo 
Un pizzico di sale
Procedimento:
Sbucciare e lavare le patate, mettere 
poi a cuocere in acqua. Una volta cot-

te scolarle e schiacciarle (preferibilmente con 
schiaccia patate). 
Su un piano da lavoro mischiare le due farine, 
aggiungere le patate, l’uovo e il sale. Impa-
stare finché non diventa omogeneo.
Dividere l’impatto in più parti, creare un rotolo 
di circa 1cm di diametro e tagliarlo a boccon-
cini di 1/1.5cm. 
Cuocere in acqua che bolle salata, appena i 
gnocchi vengono a galla metterli nella salsa.
La Salsa: 1/2 l di panna da cucina
  200g di Taleggio
Sciogliere il taleggio nella panna in una pa-
della e aggiustare di sale.
Far saltare gli gnocchi, impiantare e infine gu-
stare.
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Ingredienti x 6 persone
6 cipolle bionde grosse

2 supreme di faraona 

200 g di besciamella

400 g di indivia 

1 spicchio d aglio 

2 acciughe 

500g di caldarroste

600g di latte 

50 g di burro 

Sale, pepe, olio d oliva, 

peperoncino q.b.

Lo Chef consiglia di Caterina Franci
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Un piatto composto da elementi tipici autunnali come le burolle e la scarola ma perfetto 
anche per stupire i vostri ospiti per le feste natalizie: è la proposta degli chef Nicola Esposito 
e Alessandro Turco (Da Esposito a Barzio), un connubio di ingredienti gustosi ma allo stesso 
tempo delicati al palato. Ecco la ricetta:

Procedimento
Per la preparazione della cipolla 
Cuociamo la cipolla intera con la sua 
buccia in brodo o acqua salata per cir-
ca 45 /50 minuti. Raffreddarla in acqua 
fredda, sbucciarla, tagliare a metà per la 

lunga utilizzare i primi tre strati essendo più resistenti 
e grandi abbastanza per farcirle, salarli e peparli 
anche nella parte interna.
Per il delicato di burolle
Cuociamo le castagne come caldarroste quindi mes-
se in un recipiente le copriamo di latte e le lasciamo 
a mollo per 12 ore. Trascorso il tempo le mettiamo a 
bagnomaria per un’ora  per poi passarle al minipim-
mer fino ad ottenere una crema liscia.
Per la delizia di faraona 
In una padella rosoliamo e imbiondiamo la cipolla 
tritata che c'è rimasta dalla preparazione iniziale, 
aggiungiamo la suprema a pezzi non molto grossi 
saliamo e pepiamo, rosoliamo la carne, sfumiamo 
con del marsala e portiamo a cottura aiutandoci con 
il brodo dove abbiamo cotto le cipolle. A cottura 

finita aggiungiamo 200 g di besciamella densa che 
serve a tenere il composto all’interno della cipolla 
durante la cottura. Passiamo il tutto in un robot da 
cucina lavorandolo a come un patè. Aggiustiamo di 
sapore e facciamo raffreddare.
Per la scarola all’agro 
Puliamo la scarola o indivia eliminiamo il gambo  e le 
foglie quelle esterne ora passiamo alla cottura, 10 /15 
min  in acqua bollente e salata. Scolare e passiamo in 
una padella con un fondo di olio d'oliva, 2 acciughe, 1 
spicchio d' aglio e peperoncino tutto precedente battuto 
a coltello e le saltiamo all’interno della padella.
Farcire il cipollotto 
Farciamo il cipollotto con il pate' di faraona avendo 
la cura di lasciare il composto ben chiuso all’interno 
in modo che non fuori esca in fase di cottura 
Impiattare
Scottiamo i cipollotti in una padella antiaderente a 
fuoco vivo salandoli e li andiamo a posare sulla sca-
rola precedente passata in padella, con l’aiuto di un 
cucchiaio facciamo delle gocce con il delicato di 
burolle. Buon appetito!

Cipollotto ripieno con delizia di faraona, 
scarola all'agro e delicato di burolle
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MEZZO PIEDONE 

PIOVERNA

mezza sagra
e vals c’è
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La castégne l’à cürt la còe: òl prüm che la ciàpe a l’è sòe 
La castagna ha la coda corta, il primo che la prende è sua

 La bòche l’è mighe strache se nò la sa da vache
 La bocca non è stanca se non sa di vacca. 

  Ès tüte ‘ne mèrde còlde
  Essere tutti una merda calda

Bègne piegàs per nò scavezzàs
Bisogna piegarsi per non rompersi

	 	 	 A	mèź	an	òl	cüül	fò	scagn
   A mezzo anno il sedere fa da sedia

com
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www.broccagiuseppe.it - LECCO

Trattamenti galvanici
su minuterie e nastri

Eredi di Brocca Gianfranco

GBG
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Cambia i tuoi serramenti!

Eliminando le barriere architettoniche

A tutta la burocrazia ci pensiamo noi!

PESCATE - Via Roma, 23/A | PIANTEDO - Via Nazionale, 110 | 0341.220396 | lamodernadue.it

75%

Sconto in fattura del 

Inquadra e richiedi 
il tuo preventivo

store@emmepigroup.it

Vieni a scoprire le nostre proposte, a LECCO, via T. Speri,4 - Tel. 0341 283823

CHARLIE’s

Bistrot

Carlo

Rendi unica la tua attività:
da noi puoi trovare l’abbigliamento che cerchi
e PERSONALIZZARLO

(polo, t-shirt, giubbini, camicie, pantaloni, grembiuli...)

... e altre idee, contattaci! Anche pochi pezzi
A DISPOSIZIONE PER PREVENTIVI!

IMPRESA
EDILE

1.1 VERSIONE A COLORI
E RIDIMENSIONAMENTO MINIMO

mm 25

LECCOfm VISUAL RADIO STATION 1. IL MARCHIO

www.leccofm.it 3662141376

La radio che ascolti, 
che vedi e che tocchi!



invernizzilecco.com


